
Come è possibile stare da credenti nella storia?

Interroghiamo l’esperienza di Giuseppe Lazzati

In un luogo di particolare significato spirituale, l’Eremo di
San Salvatore,  dove operò e oggi  riposa Giuseppe Lazzati,
attraverso  la  preghiera,  l’ascolto  di  voci  esperte,  lo  studio
personale  ed  il  confronto,  la  Fondazione  Lazzati  desidera
offrire  un  breve,  ma intenso,  percorso  di  riscoperta  della
figura  di  Giuseppe  Lazzati.  Di  lui  verranno  approfonditi
alcuni  specifici  momenti  di  azione  e  di  passione  per  il
Vangelo vissuto nella città dell’uomo.

Attraverso la sua vita ed i suoi scritti, partecipi e sempre e al
passo con la storia e la quotidianità,  desideriamo ricavare
attenzioni, scelte, indicazioni valide per imparare ad abitare
da cristiani il nostro tempo.

Dal  sabato  mattina  alla  domenica  pomeriggio  il  gruppo  di
partecipanti vivrà una esperienza fraterna, precisamente:

4-5 ottobre 2014

gli anni ’40 segnati dalla prigionia e poi dalla Costituente

24-25 gennaio 2015

gli  anni  ’60  segnati  dall’evento  del  Concilio  e  dalla
contestazione del Sessantotto

11-12  aprile  2015 gli  anni  ’80  segnati  dal  convegno  di
Loreto e dalla polemica del “Sabato”.



Lo stile e le scelte di metodo di questo breve percorso sono
volti  a  promuovere  un’esperienza  culturale  e  spirituale
insieme.

Si  avranno  a  disposizione,  in  anticipo,  alcune  letture
fondamentali per capire meglio la figura di Lazzati . 

L’invito alla lettura a casa e all’ascolto nei due giorni vuole
suscitare  una  riscoperta  del  gusto  di  imparare  e  di
approfondire  insieme,  guidati  da  maestri  fidati.  Ci  sarà
quindi:

 qualcuno che provoca

È la possibilità  preziosa di  lasciarsi  coinvolgere da quei
tratti  di  Giuseppe  Lazzati  chi  ci  pone  domande
impegnative,  capaci  di  mettere  in  moto  riflessione  e
ricerca.

  qualcuno che insegna

È l’incontro con testimoni  che hanno vissuto e  raccolto
l’esperienza  e  l’insegnamento  di  Lazzati,  e  che
condivideranno  il  tempo  dell’incontro,  perché  dal  loro
modo di vivere si possa trarre insegnamento e forza per
vivere da credenti nel mondo.

 Il gruppo che raccoglie e rilancia

È la straordinaria ricchezza dell’altro che come noi si pone
domande  a  partire  dalla  propria  esperienza  di  vita  e
ipotizza risposte, propositi e strumenti per la vita di ogni
giorno. 



Gli  incontri  avranno inizio  alle  10:00 del  sabato e  termineranno con il
pranzo della domenica.

La quota di partecipazione per ciascun incontro è fissata in 80 €

Per l’iscrizione, chiamare l’Eremo al n. 031 64 64 44 entro la 
settimana precedente l’incontro.

Per info, contattare la Fondazione al n. 02 85 66 430

Eremo San Salvatore

Via San Giorgio (località Crevenna)     Casella Postale 87 Erba Centro

22036 Erba (CO)

E-mail: eremossalvatore@alice.it                 Tel. 031 64 64 44

Come raggiungere l’eremo: 
Autolinee Como – Lecco:    (fermata ad Erba stazione)
Ferrovie Nord:   linea Milano - Erba - Asso;
in  auto,  superare  l’abitato  di  Erba  (Co)  salendo  verso  Caslino  e  seguendo  le
indicazioni per  Crevenna,  dopo la chiesa proseguire  per  via San Giorgio,  dopo il
cimitero di Crevenna, la strada prosegue verso l’eremo.

mailto:eremossalvatore@alice.it


Per un suo rilancio in Diocesi, gli enti fondatori della la Fondazione Lazzati
(fatta  essere  nel  1990)  hanno  deciso  di  procedere  riprendendo  l’eredità
culturale  e  spirituale  di  Giuseppe Lazzati,  soprattutto in  coerenza con la
recente  promulgazione,  per  mano  di  Papa  Francesco,  del  Decreto
sull’“eroicità delle virtù” del professore (5 luglio 2013).

Questo avverrà attraverso una fase di approfondimento del pensiero e della
testimonianza  di  Lazzati,  puntando,  in  special  modo,  su  alcuni  momenti
chiave  dell’esperienza  del  “Professore”  e  su  temi  e  problemi  a  lui
particolarmente  cari  e  di  attualità  da  approfondire  secondo  un  metodo
seminariale e con l’intento di raccogliere la dimensione più propria della sua
lezione, del suo modo di abitare da credente la storia (cfr. il  programma
riportato).

Dopo questa prima e necessaria fase di studio, la Fondazione continuerà a
proporsi  come luogo di  discernimento ed elaborazione intorno ai  grandi
temi della vita civile, socio-culturale ed ecclesiale, che esigono, da parte dei
cristiani, risposte aggiornate e sapienti: temi come il profilo del fedele laico
nel mondo e nella cultura post-moderna; il rapporto fra comunità credente
e “città”,  quest’ultima sempre più multietnica e secolarizzata; le  relazioni
con  le  altre  Chiese  cristiane  e  le  grandi  religioni  presenti  sul  territorio
diocesano, in un’ottica di confronto e collaborazione per il bene comune; i
temi particolarmente sensibili sul piano sociale, morale, educativo (lavoro,
famiglia, forme di convivenza, rapporti intergenerazionali ecc.); le “sfide”
derivanti  da  processi  e  dinamiche  della  globalizzazione  (“Casa  comune”
europea, giustizia, cultura dell’accoglienza e della pace...).

Nella disamina di tematiche così complesse e in continua evoluzione, dalla
“lezione”  di  Lazzati  possiamo  intanto  imparare  a  raccogliere  il  suo
suggerimento  metodologico  a  procedere  con  rigore  e  competenza,
unitamente ad apertura e spirito dialogico.


